
 

LETTURE: 1Re 17,10-16; Salmo 145; Ebrei 
9,24-28; Marco 12,38-44. 

 

In quel tempo, Gesù, seduto di fronte 

al tesoro [nel tempio], osservava come 
la folla vi gettava monete. Tanti ricchi 

ne gettavano molte. Ma, venuta una 
vedova povera, vi gettò due monetine, 

che fanno un soldo. Allora, chiamati a 

sé i suoi discepoli, disse loro: «In veri-
tà io vi dico: questa vedova, così pove-

ra, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella 

sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vi-
vere». 

 

 
 

Riflessione 
di p. Ermes Ronchi, (da Avvenire 05.11.15) 
 

Il Vangelo mette a confronto due magisteri: quello degli scribi, teologi e 
giuristi importanti, e quello di una vedova povera e sola; ci porta alla 
scuola di una donna senza più difese e la fa maestra di vita. 

Gli scribi sono identificati per tre comportamenti: per come appaiono (passeggiano 
in lunghe vesti) per la ricerca dei primi posti nella vita sociale, per l'avidità con cui 
acquisiscono beni: divorano le case delle vedove, insaziabili e spietati. Tre azioni de-
scritte con i verbi che Gesù rifiuta: apparire, salire e comandare, avere. Sintomi di 
una malattia devastante, inguaribile, quella del narcisismo. Sono di fatto gli incon-
vertibili: Narciso è più lontano da Dio di Caino. 
Gesù contrappone un Vangelo di verbi alternativi: essere, discendere, servire e do-
nare. Lo fa portandoci in un luogo che è quanto di più estraneo al suo messaggio si 
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possa immaginare: in faccia al tesoro del tempio; e lì, seduto come un maestro, os-
serva come la gente getta denaro nel tesoro: “come” non “quanto”. Le bilance di Dio 
non sono quantitative, ma qualitative. 
I ricchi gettavano molte monete, Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due mone-
tine. Due spiccioli, un niente, ma pieno di cuore. Gesù se n'è accorto, unico; chiama 
a sé i discepoli, li convoca, erano con la testa altrove, e offre la sua lettura spiazzante 
e liberante: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
Gesù non bada alla quantità di denaro. Anzi afferma che l'evidenza della quantità è 
solo illusione. Conta quanto peso di vita c'è dentro, quanto cuore, quanto di lacrime, 
di speranza, di fede è dentro due spiccioli. 
L'uomo per star bene deve dare. È la legge della vita, siamo progettati così. Questa 
capacità di dare, e dare come un povero non come un ricco, ha in sé qualcosa di di-
vino! Tutto ciò che è fatto con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di Dio. 
Il verbo salvifico che Gesù propone in contrapposizione al “divorare” degli scribi, è 
“gettare”, ripetuto sette volte nel brano, un dare generoso e senza ritorno. 
Lo sa bene la vedova, l'emblema della mancanza. La sua mano getta, dona con gesto 
largo, sicuro, generoso, convinto, anche se ciò che ha da donare è pochissimo. Ma 
non è la quantità che conta, conta sempre il cuore, conta l'investimento di vita. La 
fede della vedova è viva e la fa vivere. Non le dà privilegi né le riempie la borsa, ma 
le allarga il cuore e le dà la gioia di sentirsi figlia di Dio, così sicura dell'amore del 
Padre da donare tutto il poco che ha. 
Questa donna, che convive col vuoto e ne conosce l'angoscia, è fiduciosa come gli 
uccelli del cielo, come i gigli del campo. E il Vangelo torna a trasmettere il suo re-
spiro di liberazione. 
 

 
 

«VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA» 
Il gruppo missionario cerca volontari/e per un servizio di doposcuola per alunni 
stranieri delle elementari. L’impegno è di due ore la settimana, al mercoledì o gio-
vedì, dalle 14.30 alle 16.30 (contattare Silvano al 3297331342, al 049.9355075) 

 

«BOLLETTINO: PREPARIAMO IL NUOVO NUMERO» 
Coloro che desiderano pubblicare un loro contributo sono invitati a portarlo in cano-
nica o a spedirlo via mail all’indirizzo: lorbollettino@gmail.com, entro il 14 nov. 

 

«IMPARIAMO A CONOSCERE LA BIBBIA: UN CATECHISMO PER GLI ADULTI» 
Anticipando il tempo di Avvento ci è data la possibilità di accostare dei testi impor-
tanti e affascinanti. Si tratta di alcune pagine del Vangelo di Luca che parlano di mi-
sericordia! Saranno presentate da mons. Antonio Marangon. Gli incontri sono previ-
sti per il 23.11; il 30.11 e il 14.12, alle ore 20.45, a Loreggia, in sala polivalente (Casa 
del Giovane). Tutti sono invitati. 

 

 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 8/11  
 

 
9–15 

11.00 

Domenica XXXII del Tempo Ordinario/anno B 
Giornata del ringraziamento 

Raccolta per il Fondo di solidarietà 

 per l’ACR: “Festa del Ciao” 
S. Messa con il ricordo dei defunti di tutte le guerre e bene-

dizione al monumento dei caduti 
durante la s. messa: celebrazione del battesimo di 

Anna Bertin, Alessio Fusaro, Angelo Macchion, 
Francesca Salvalajo e Chiara Tonan 

Lunedì 9/11 20.00 Riunione del Gruppo missionario 

Martedì 10/11 20.45 Riunione dei collaboratori Oratorio San Rocco 

Giovedì 12/11 20.45 Riunione del CPAE 

Domenica 15/11  
9.30 

11.00 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario/anno B 

Presentazione dei cresimandi 
s. messa con la partecipazione dell’AVIS 

 

Giornata del ringraziamento: «ringraziamo condividendo» 
 

In tutta l’Italia in questa domenica si celebra la giornata del ringra-
ziamento: è un momento di preghiera e di lode a Dio «per tutti i benefici 

ricevuti». È anche un’occasione e un segno di condivisione con situazioni 
di bisogno. 

 

 

ACR: “Festa del Ciao!” 

Oggi, domenica 8 novembre dalle 9.00 alle 15.00 i ragazzi di 3^-4^-5^ elementare 
e di 1^-2^-3^ media sono invitati alla festa di inizio anno ACR, un'occasione per 
dare il benvenuto ai nuovi arrivati e per introdurre il tema dell'anno. 
 

 

«Appuntamenti speciali del catechismo» 
 

I ragazzi di III media, domenica prossima, hanno un importante appuntamento: si si 
presenteranno alla comunità all’inizio dell’ultimo tratto del percorso di preparazione 
alla cresima. Poi, venerdì 20.11 alle ore 18.00, ci sarà la prima di una serie di testimo-
nianze che aiutano a riflettere sul significato della cresima e della vita cristiana. 

 

Per i ragazzi di I media, alle ore 18 di giovedì 19.11, ci sarà la “Consegna della Bibbia”. 
 

 
 
 

  



 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 9 AL 15 NOVEMBRE 2015 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
9/11 

 
 
 

 
 

8.00 

32A settimana del Tempo Ordinario – 4A del salterio 
 

Dedicazione della Basilica Lateranense  

(Letture:  Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45;  
1 Cor 3,9c-11.16-17; Gv 2,13-22) 

secondo l’intenzione dell’offerente;  
Michieletto Bruno (e, vivi, Alberto e Lorenzo) 

 

Martedì 
10/11 

 
 

8.00 

S. Leone Magno, papa e dott.  

(Letture: Sap 2,23 —  9; Lc 17,7-10) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Mercoledì 
11/11 

 
 

8.00 

S. Martino di Tours, vescovo  

(Letture: Sap 6,1–12; Lc 17,11-19) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Giovedì 
12/11 

 
 

8.00 

S. Giosafat, vescovo e martire  

(Letture: Sap 7,22 — 8,1; Lc 17,20-25) 

secondo l'intenzione dell'offerente 

Venerdì 
13/11 

 

8.00 
(Letture: Sap 13,1-9; Lc 17,26-37) 

anime del purgatorio 
 

Sabato 
14/11 

 

 

8.00 
 

18.30 

Dedicazione della Chiesa Cattedrale (Letture: Ap 21,1-5; Lc 19,1-10)  

Dionese Mafalda; def.ti fam. Gasparini 
 

(prefestiva) Mason Galdino; Toso Emma, Giobatta, Cino, Fornea 
Maria; Tessaro Emilio e fam.; fam. Bustreo e Turcato Paolo (2 ann.); 
Milani Paolo; Melchiori Antonio e Norina; Tessaro Fulgenzio; Fa-
varo Orfeo; Fabbian Paola; def.ti fam. Ciampelli e Soligo; Brunato 
Gianfranco 

 

 

Domenica 
15/11 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

7.30 
 
 

 

9.30 
 
 
 
 

 

11.00 

 
 

15.00 
 

18.00 

33A domenica TO / B (Lett.: Dn 12,1-3; Eb 10,11-14.18; Mc 13, 24-32). 
 

def.ti sec. l’intenzione dell’offerente; Ruffato Italo, Marangon Seve-
rino, Vittorio e Angela; Peron Ampelio e fam.; def. fam. Marcato e 
Manera; Genesin Mario, Ugo, Italo, Guido Ebe e Walter 
 

Berti Maria e Marianna; Pallaro Eugenio e fam.; Sartorato Roberto, 
Antonio, Olimpia e Gino; Vallotto Candido e Maria; Scolaro Gino 
e Menegazzo Allegrina; Marcato Margherita e Cagnin Giacomo e 
Giuditta; Berrino Giovanni (ann.); Tessaro Fulgenzio; Pestrin An-
tonio, Bordin Angelo e Alba 
 

Torresin Giovanni, Luciano e Roberta; fam. Bellinato (vivi e def.ti); 
Marconato Rino e Savietto Agnese 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Salva-
lajo Tarquinio e Mogno Anglesina; Salvalajo Adriano; Soligo Lina 
e Barizza Bruno e Ottorino; Ciscato Zita (ann.) e Volpato Emilio 

 


